
La Barca Nera (Nicaragua) 

In Nicaragua ci sono due grandi laghi. Il più grande si chiama lago Cocibolca, o Lago di Nicaragua. 

È immenso, grande quasi come tutta la regione italiana dell’Umbria! 

Nel lago ci sono molte isole di origine vulcanica, alcune molto grandi. Cocibolca è l’unico lago che 

ospita squali di acqua dolce. Spesso, i venti orientali agitano le sue acque e scatenano forti tempeste. 

Secondo una leggenda, tanti anni fa un veliero navigava sul lago Cocibolca con un carico di maiali. 

Improvvisamente, i marinai videro delle persone che agitavano le braccia dall’Isola Rotonda e 

chiedevano aiuto.  

 

 

Il capitano fece avvicinare la nave e i marinai sbarcarono sulla spiaggia. Gli abitanti del posto 

raccontarono che molti di loro stavano morendo avvelenati, perché avevano mangiato un animale 

morso da un serpente. Chiesero quindi ai marinai di portare i malati nella città di Granada, per cercare 

un medico. 



Il capitano domandò loro se avessero del denaro per pagare il trasporto, ma gli abitanti risposero che 

non ne avevano: potevano offrire solo legna da ardere o banane. Il capitano non fu soddisfatto e 

rispose che la barca era già piena di maiali e che non c'era spazio per nessun altro. I malati dell’isola 

implorarono di essere presi a bordo, ma l’equipaggio tolse le ancore e ripartì.  

A quel punto, una donna anziana, con voce tremante, gridò:  

– Come vi si è chiuso il cuore, così si chiuda il lago.  

Da allora, la barca scomparve. Si racconta che ancora oggi i marinai si vedano a volte tra le nebbie 

dell’oceano. La barca è nera, con le vele strappate e i marinai coperti di stracci, con barbe lunghissime.  

Quando incontrano un’altra imbarcazione, chiedono sempre: 

– Dove si trova Granada? 

Ma il vento li trascina via, e non riescono mai a raggiungere la terraferma. 

 


